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Economia

Volksbank e Marostica 
Il matrimonio è fatto
Firmato l’accordo di fusione. Ora la parola ai soci

Dopo la nomina dell’ad
Passo indietro di Del Vecchio 
«No a influenze della famiglia
Luxottica torna ai manager»

La classifica di Start Cup

Dna per le opere d’arte
e per il «made in Italy»
I brevetti dal Veneto

VENEZIA Dna sintetico «spalmato» sulle opere
d’arte, per renderle riconoscibili. Un gel invisibi-
le capace di diventare un’incontestabile stru-
mento anti contraffazione e perfino una prova
per un dibattito forense, qualora fosse necessa-
rio. A vincere Start Cup veneto (e quindi un asse-
gno di diecimila euro per trasformare i brevetti
in imprese) è stata un’idea di due ricercatori pa-
dovani di Veneto Nanotech, Stefano Costacurta e
Erica Cretaio, aiutati da un docente di Chimica 
dell’università veneziana Ca’ Foscari, Alvise Be-
nedetti. L’idea di impresa si chiama «DNArt» e
punta alla realizzazione di un «marchio» indele-
bile per le opere d’arte che permetta di autenti-
carle in modo univoco e una volta per tutte. 

Ma non solo. Gli ideatori che nella stesura del
progetto sono stati accompagnati da Giuliano 
Marella, professore di valutazione dei progetti 
dell’Università di Padova, Marco Fizzarrin, busi-
ness manager di Lowendalmasai e Massimo
Coppola, commercialista, hanno già ipotizzato
anche diverse possibilità di business. «Abbiamo
pensato ad applicazioni che avranno costi diver-
si – dice Erica Cretaio, ricercatrice di Veneto Na-
nofab –. Ci saranno gel più elaborati per opere
artistiche di valore e gel più semplici per un uso
più quotidiano». Va da sé, la Gioconda esposta al
Louvre non avrà lo stesso trattamento previsto
per il manifatturiero «made in Italy» che potreb-
be godere del brevetto per evitare i falsi. Con Eri-
ca Cretaio e Stefano Costacurta a concorrere al
premio nazionale per l’innovazione a Sassari il 4
e 5 dicembre prossimo andranno anche le prime
cinque idee classificate nelle selezioni di Start
Cup Veneto: «CrossA», «Smart Biotech», «iNa-
no» e «Nutritech». «Incubatori di impresa come
questo sono fondamentali - ha concluso Roberto
Saro, segretario generale della Fondazione Cassa
di Risparmio di Padova e Rovigo che ha finanzia-
to le borse di studio –. Da qui che arrivano le idee
per il futuro delle imprese. Quelle nuove ma an-
che quelle già sul mercato. Da qui si comincia». 

Alice D’Este
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cretaio
Ci sono 
diversi 
risvolti per 
il mercato

Saro
Da qui 
parte il 
futuro dell’ 
impresa

BELLUNO «Lasciate alle spalle indiscrezioni e pet-
tegolezzi e continuate a lavorare con tranquillità
e passione». Leonardo Del Vecchio, con una let-
tera in cui si firma «il vostro fondatore», si è ri-
volto ieri ai dipendenti di Luxottica con il tono di
chi ha portato a conclusione un periodo com-
plesso ma da ritenersi ormai del tutto superato.

In più, il patron fornisce un’indicazione inte-
ressante sul futuro dell’azienda nella nuova fase,
aperta di fatto con l’addio dell’ex ad Andrea
Guerra all’inizio di settembre. «Sono tempora-
neamente ritornato - scrive Del Vecchio - esclusi-
vamente per accompagnare e agevolare i cam-
biamenti in atto. Appena terminato e consolida-
to il nuovo assetto organizzativo, lascerò di nuo-
vo ai manager il compito di guidare il futuro di
Luxottica».Il triumvirato con i due co-ad Massi-
mo Vian e l’appena nominato Adil Mehboob-
Khan è dunque destinato a lasciare il posto a una
doppia punta fatta dai soli manager. E senza che
i parenti stretti ci mettano naso (come era preoc-
cupazione di alcuni investitori). «Non ci sono 
state e non ci saranno mai influenze da parte
della mia famiglia, numerosa e articolata, ma
che proprio per questo - continua - amo tutta in-
tensamente e allo stesso modo». A rimarcare la
compattezza dei figli e il rispetto riconosciuto
sempre alla figura del fondatore era stato, poche
ore prima, il maggiore, Claudio. «Nessuno ha 
mai avuto ambizioni - ha detto - perché la ditta
ha dimensioni tali che va guidata da un team. E
credo che Luxottica abbia un team fantastico e
fondamenta molto solide». Luxottica era entrata
in acque agitate con l’abbandono di Guerra al
quale aveva seguito dopo appena 40 giorni il suo
successore Enrico Cavatorta. La trimestrale sarà
approvata il 29 ottobre.

Gianni Favero
(altri servizi sul Corriere della Sera)
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BOLZANO Il matrimonio è stato
deciso ieri, mancano solo i be-
nestare delle autorità di vigi-
lanza (Bankitalia e Antitrust) e
delle rispettive assemblee dei 
soci per celebrarlo: la Banca
popolare dell’Alto Adige incor-
porerà la Popolare di Marostica
dando vita ad un istituto con
200 sportelli, quasi 1.500 di-
pendenti, una quota di merca-
to dell’8,8% in Trentino Alto
Adige (seconda banca regiona-
le), del 3,2% in Veneto (sarà la
settima banca) e del 6,2% in
provincia di Vicenza. 

«Non è facile deliberare una
fusione dopo 120 anni di auto-
nomia – afferma Giuseppe Bot-
tecchia, presidente della Popo-
lare Marostica – ma posso ga-
rantire ai soci, ai quali spetta
l’ultima parola che abbiamo
esaminato la proposta di accor-
do parola per parola. Abbiamo
discusso a lungo, ma alla fine
abbiamo sempre votato al-
l’unanimità perché questo pro-
getto offre ampie garanzie sui
livelli occupazionali, sul mar-
chio e sulle ricadute territoria-
li». Il progetto di fusione è sta-
to firmato ieri pomeriggio da
Bottecchia e dal presidente del-
la Popolare dell’Alto Adige Ot-
mar Michaeler che si è detto
«felice della scelta positiva

giunta da Marostica e del forte
consenso all’intero del cda del-
la nostra banca. La decisione fi-
nale naturalmente è nelle mani
dei soci». Per la Volksbank (for-

te di 21,6 milioni di utile nel
2012, 18,8 nel 2013 e 11,7 nei pri-
mi sei mesi del 2014) si tratta di
una rapidissima espansione in
Veneto; per Marostica è una

tappa quasi obbligata con il fia-
to di Bankitalia sul collo dopo
un passivo di 14 milioni nel
2012, 33,5 nel 2013 e 6 nel pri-
mo semestre 2014.

Il progetto di fusione preve-
de la costituzione di due poli
territoriali, che dipenderanno
dalla direzione generale: il po-
lo Alto Adige con sede a Bolza-
no presidierà le 104 filiali della
banca post fusione nelle pro-
vince di Bolzano, Trento e Bel-
luno; il polo territoriale Veneto
con sede a Marostica curerà le
90 filiali in provincia di Vicen-
za, Padova, Treviso, Venezia e
Pordenone. Verrà costituita la
Fondazione Banca Popolare di
Marostica che svolgerà attività
culturale, sanitaria o di ricerca
scientifica a beneficio del terri-
torio. Garantiti i quasi 400 po-
sti di lavoro di Marostica. I
7.000 soci della Popolare vicen-
tina avranno anche un benefi-
cio economico immediato. 

La  fusione avverrà  con
l’emissione da parte di Volk-
sbank di nuove azioni da asse-
gnare ai 7.000 azionisti di Ma-
rostica in cambio delle azioni
da loro detenuti. In particolare,
il concambio sarà di 2,656 azio-
ni Volksbank di nuova emissio-
ne (escluse dal diritto di divi-
dendo per il bilancio 2014) per
ogni azione ordinaria di Maro-
stica, che distribuirà parte del-
le riserve ai soci in misura di 23
euro per ogni azione. Volk-
sbank a sua volta assegnerà
0,117 azioni ordinarie per ogni
azione assegnata in concambio
agli azionisti di Marostica. 

F.E.
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Si avvicina l’ora X

Stress test Bce, tensioni per le venete
VENEZIA La data è fissata per 
domani. E i rumors per le 
venete non sono di quelli che 
si vorrebbero sentire: stando 
alle prime indiscrezioni, 
nonostante le operazioni di 
questi mesi, saranno chiamate 
a importanti rafforzamenti 
patrimoniali sia la Banca 

Popolare di Vicenza che Veneto 
Banca. L’ultima parola 
naturalmente spetterà 
all’inquilino di via Nazionale 
Vincenzo Visco che 
comunicherà le indicazioni 
della Banca centrale europea 
alle 13. 
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La firma
A sinistra il 
presidente 
della popolare 
dell’Alto Adige 
(Volksbank) 
Otmar 
Michaeler. A 
destra il 
presidente 
della 
popolare di 
Marostica 
Giuseppe 
Bottecchia

Del 
Vecchio
Adesso 
lavorate 
tranquilli 
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